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e I Mulo gid, che d a&o?za’mrcl&iada
SVGE . Ben pafcinto erd ;. e i godeua lieto
" Tutto, e lafcino con dolce ocio giocondo,
Entrd folle in penfier tanto faperbo
(he tra f¢ diffe: Or qual di me piu forte
Viue animal in terra? io gid fui figlio
D'un poffente corfier che con la [¢lla
D’argento , e con le brighe ornate d’oro
Vinceua ogn altro piu ueloce al corfo
€ gli huomini atterraua armati in guerra:
E perotal effer conuegno anch’to .
eAnienne poi che bifogno correndo
Un certo $patio di lungo camino
Viaggio far & fuo malgrado in fretta:
€ da principio comincio [aperbo
Correr cveloce come haueffe | all
Ma non fini [i tofto @ un tratto darco,
O poco pin lontan batter il corfo,
he flanco [ [enti con tanto affanno
(Cbe bifignd fermarfi , e prender lena.
Allhora in tale stato gli founenne
ednchor deffer de F Afina figlnolo
Poltro animale , e di tardexza picno.
Cosi Lhuom nella profpera fortuna
Diuien fuperbo , e non conofce ma
La debolexza del fio rvil ualore ;
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Che , [¢ in contraria forte auien che cads,
Si riconofce fuo malgrado , e fente

Non cj]é';' gucl che [i teneua in prima .

La buona forte ogni vil cor fa forte.
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